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PREMESSA 
L’università è il luogo dove si costruisce il futuro, dove si forma la coscienza sociale, si discutono 
le idee e si sfidano le convinzioni.  

Sapere cosa avverrà nei prossimi anni è complesso. Viviamo sicuramente un momento di 
trasformazione, dove l’Università deve riaffermare il suo ruolo fondamentale affinché 
attraverso il perseguimento delle sue funzioni primarie di didattica e di ricerca possa formare 
le nuove generazioni fornendo loro conoscenze e competenze per affrontare il presente e 
costruire un futuro di libertà e consapevolezza, in grado di creare le condizioni per una 
crescita sociale equilibrata e attenta ai bisogni. 

 Il Piano Strategico dell’Università Politecnica delle Marche per il triennio 2017-2019 pur in 
continuità con le Linee Strategiche individuate per il periodo 2014-2016, intende cogliere le 
sfide future cercando di accrescere ulteriormente il ruolo di questo Ateneo nel contesto 
sociale nazionale ed internazionale. 

Lo sforzo dell’Ateneo per il nuovo ciclo di pianificazione è quello di proseguire e rafforzare il 
percorso avviato negli ultimi anni, quello cioè di svolgere per il Paese ed il territorio quella 
funzione di “motore sociale” che nel passato ha contribuito ad elevare lo stato economico e 
culturale dei figli rispetto a quello dei padri, divenendo così motore dello sviluppo economico 
e del progresso democratico: “un sistema universitario aperto e competitivo rappresenta 
una forza positiva, innovatrice e fondamentale per un paese che vuole tornare a 
crescere….” 

Le Linee Strategiche 2017-2019 intendono dare impulso allo sviluppo e alla crescita 
dell’Università Politecnica delle Marche attraverso il miglioramento della ricerca, della 
didattica ed una maggiore interazione con il territorio sia per gli aspetti ambientali e culturali 
sia per quelli produttivi e socio sanitari. 

 

Il processo di adozione del PIANO STRATEGICO 2017-2019 
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IL PROCESSO DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 
Le prime riflessioni per la stesura del nuovo Piano Strategico sono partite dall’analisi del 
precedente ciclo di programmazione con l’obiettivo di impostare una nuova pianificazione 
strategica in linea con i punti di forza e di debolezza, con le idee innovative e le priorità 
individuate dall’Ateneo. Sono prese in considerazione le linee generali d’indirizzo della 
programmazione triennale delle Università 2016-2018 definite dal MIUR con D.M. n. 635 del 8 
agosto 2016, ed anche gli esiti per l’ateneo della appena conclusa valutazione della qualità della 
ricerca (VQR) per gli anni 2010-2014. 

Non può poi mancare un riferimento alla sempre più stretta connessione fra il programma della 
trasparenza e dell’anticorruzione con la programmazione strategica dell’Ateneo all’interno della 
quale vanno declinate le misure adottate dall’Università in materia di contrasto alla corruzione 
e di trasparenza. Infine va dato adeguato risalto alle politiche sulla qualità del sistema 
universitario, politiche che devono permeare le azioni dell’Istituzione e di cui è necessario dare 
evidenza nel piano strategico 2017-2019. 

Il processo di adozione del Piano Strategico secondo la logica dell’engagement deve 
necessariamente coinvolgere l’intera comunità accademica attraverso i suoi Organi monocratici 
e collegiali. 

Nella prima decade di gennaio verranno costituiti dei PANEL formati dal Rettore, Prorettore, 
Delegati del Rettore, Direttore Generale, Dirigente, Capi Servizio che avranno il compito di 
definire in base alle diverse aree di intervento gli obiettivi strategici e poi declinare gli stessi in 
specifiche azioni cui collegare degli indicatori. 

Tali obiettivi che dovranno ricomprendere quelli relativi alla programmazione triennale del 
MIUR nonché quelli per l’attuazione delle misure in tema di trasparenza e di contrasto al 
fenomeno della corruzione, dovranno essere a loro volta declinati in obiettivi operativi per 
ciascuna delle strutture di Ateneo. 

Di ogni obiettivo strategico dovrà essere dimostrata la sostenibilità economica. 

Definito il Piano Strategico esso deve essere approvato dagli Organi Accademici entro gennaio. 

Una volta approvato, si procederà alla redazione del Piano Integrato che dovrà essere 
anch’esso approvato dagli Organi entro il mese di gennaio. Esso assomma in un unico 
documento, integrandoli fra loro, tutti gli atti programmatici dell’Ateneo partendo proprio dal 
Piano Strategico. 
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LE AREE STRATEGICHE 
Le 5 aree strategiche per il triennio 2017-2019 

 

 

RICERCA SCIENTIFICA 
Promuovere la ricerca dell’Ateneo ad impatto globale.  

Nell’ambito della seconda missione, l’Università Politecnica delle Marche intende ulteriormente 
rafforzare il suo profilo di Research University attraverso un potenziamento dello spessore 
internazionale delle sue attività di ricerca.  In questa direzione, il ruolo detenuto dall’Ateneo nel 
sistema economico regionale deve progredire da centro di riferimento di conoscenze e 
innovazione ad hub della conoscenza internazionale. L’Ateneo dovrà pertanto avere la capacità 
di proiettare anche il sistema socio-economico in cui insiste in una dimensione competitiva 
internazionale favorendone le relazioni e la conoscenza delle dinamiche e delle frontiere 
tecnologiche del mercato globale.  

L’Ateneo stimolerà ulteriormente la contaminazione fra conoscenze nell’ambito dei diversi 
gruppi di ricerca al fine di potenziale la capacità di ricerca e di risposta alle emergenti sfide 
tecnologiche, sanitarie, economiche e sociali.  

Si rafforzeranno le azioni di stimolo alla qualità della ricerca attraverso la destinazione di risorse 
per iniziative specifiche a sostegno dell’attività di ricerca di base e applicata. Tali iniziative 

Internazionalizzazione  
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Tecnologico e 
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engagement 
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saranno rivolte anche all’acquisizione di strumentazioni al fine di migliorare i laboratori con un 
particolare supporto alle nuove generazioni di ricercatori al fine di mantenere la posizione di 
riguardo dell’ateneo evidenziata dallo specifico indicatore IRAS2 nella VQR 2010-2014 appena 
conclusa. 

Obiettivi strategici: 

I.1 Miglioramento della qualità della ricerca: potenziamento della produttività scientifica sia 
sotto il profilo quantitativo che qualitativo 

I.2 Miglioramento della dimensione internazionale della ricerca  

I.3 Potenziamento della ricerca applicata alimentata dalla ricerca di base 

 

OFFERTA FORMATIVA E DIRITTO ALLO STUDIO 
Fornire una didattica moderna e di qualità, fondata sull’eccellenza accademica e su contenuti 
innovativi.  

L’Ateneo intende sviluppare la propria vocazione di forte interazione sociale che si basa su un 
solido approccio di ricerca multidisciplinare strettamente connessa al territorio, puntando alla 
qualità e all’internazionalità della didattica, attraverso azioni che riguardano l’offerta formativa, 
le metodologie di insegnamento, le opportunità digitale dell’apprendimento, garantendo agli 
studenti un elevato livello di qualificazione della docenza e della conoscenza trasmessa.  

La strategia della didattica si articola nel medio periodo su tre percorsi principali di sviluppo 
focalizzati sulla riduzione della dispersione didattica, sul rafforzamento della sua dimensione 
internazionale e sulla valorizzazione dell’interdisciplinarietà. 

Obiettivi strategici: 

II.1 Garantire la sostenibilità dei corsi di studio in termini quantitativi, qualitativi e di 
domanda 

II.2 Consolidare e potenziare le iniziative di orientamento in ingresso, in uscita ed in itinere 

II.3 Migliorare i servizi e la comunicazione agli studenti 

II.4 Innovare le metodologie didattiche valorizzando l’interdisciplinarietà 

II.5 Facilitare e incentivare lo studio all’estero, per periodi, anche come strumento di 
conoscenza e integrazione tra nazionalità differenti (Nota: tale obiettivo potrebbe già essere 
considerato parte dell’obiettivo IV.2) 
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TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E PUBLIC ENGAGEMENT 
Per una conoscenza contaminante (o diffusa).  

Il potenziamento del trasferimento tecnologico e del public engagement si propone di 
approfondire i rapporti dell’Ateneo con il territorio nella direzione sia di diffondere la 
conoscenza per migliorare i processi innovativi nel sistema socio-economico, sia di promuovere 
iniziative di comunicazione del sapere avvicinando l’Università e le sue competenze alla realtà 
sociale di cui essa è parte. 

L’Ateneo ha ormai maturato sufficiente esperienza e consapevolezza nei confronti del 
trasferimento tecnologico e della condivisione della conoscenza, ovverosia della cosiddetta 
“terza missione”, da poter promuovere azioni sistematiche di accompagnamento alla 
valorizzazione industriale dei risultati della sua ricerca e alla crescita di una maggiore 
consapevolezza del potenziale sociale, economico ed industriale delle nuove conoscenze e delle 
nuove tecnologie. Questa lunga e consolidata tradizione di collaborazione con il mondo 
produttivo e delle professioni potrà ulteriormente rafforzarsi con la realizzazione di un hub 
universitario nel quale generare e potenziare processi di trasferimento tecnologico e knowledge 
sharing e caratterizzare ancor di più il nostro ruolo di Università tecnica. 

Nell’ambito del trasferimento tecnologico l’Ateneo intensificherà le proprie azioni mirate a 
stimolare l’imprenditorialità, non solo relativamente alla creazione di spin-off universitari, ma 
soprattutto a consolidare e potenziare il proprio ruolo di incubatore di idee imprenditoriali 
innovative per il sistema socio-economico anche grazie alla positiva esperienza del 
Contamination Lab.  

Saranno consolidate le azioni di divulgazione delle attività istituzionali e di valorizzazione dei 
prodotti di natura sociale, educativa e culturale. 

Altro tema connesso al public engagement è quello del ruolo sempre più strategico 
dell’Università  Politecnica delle Marche, unica nel territorio marchigiano ad avere la Facoltà di 
Medicina e chirurgia,  nel rapporto con il Sistema Sanitario Nazionale (SSN) e quindi con la 
Sanità Regionale. 

L’Università del prossimo futuro dovrà impegnarsi a fondo nelle politiche regionali  per la Sanità 
mettendo in risalto la inscindibilità dei tre compiti istituzionali (didattica-ricerca-attività 
assistenziale) nell’ambito della “salute umana”, per una sanità caratterizzata dalla migliore 
qualità delle cure, basate sull’innovazione generata dalla ricerca accademica. 

L’obiettivo dell’Università è quello di riconquistare un ruolo di protagonista sia nei rapporti con 
il Servizio Sanitario della Regione Marche sia nei rapporti con l’Azienda Ospedaliero 
Universitaria sia in quelli con le altre Aziende Ospedaliere del territorio, affinché possa 
realizzarsi appieno l’integrazione fra ricerca didattica e assistenza.  

Obiettivi strategici: 
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III.1 Favorire la diffusione di conoscenza ed innovazione nel sistema socio-economico come leve 
per la crescita e il progresso  

III.2 Favorire la cultura dell’innovazione imprenditoriale come leva per il rinnovamento del 
tessuto industriale e la crescita occupazionale  

III.3 Consolidare le azioni di divulgazione delle attività istituzionali  

III.4 Migliorare la qualità della didattica con un forte coinvolgimento degli studenti in attività di 
tirocinio nelle Aziende 
 
III.5 Potenziare i rapporti con l’Azienda Ospedaliera Universitaria e con le altre Aziende e 
IRRCCS della Regione 

 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 
Multiculturalità, Multilinguismo e Multietnicità. 

Il processo di sviluppo e consolidamento delle relazioni internazionali sarà uno degli elementi 
portanti del programma, grazie a interventi strategici riguardanti sia l’ambito didattico, sia 
quello della ricerca. Anzitutto attraverso la crescente mobilità internazionale degli studenti. Più 
i sistemi economici nazionali divengono connessi per effetto dei processi di globalizzazione, e 
più i giovani di tutto il mondo vedono nella possibilità di condurre i propri studi universitari in 
un altro paese un efficace strumento per ampliare i propri orizzonti, accrescere la propria 
comprensione dei differenti linguaggi e culture del mondo, apprendere nuovi modelli di vita e 
di lavoro. 

Si favorirà lo scambio di docenti nel quadro generale dell’integrazione dei percorsi di studio 
nell’Unione Europea. Tale attività sarà svolta cercando anche delle sinergie con gli Enti locali, 
con le forze imprenditoriali e produttive e con le istituzioni addette alla promozione culturale. 
L’obiettivo è quello di favorire una crescita del territorio regionale così come prevede il 
programma Horizon 2020 (Connecting Universities to Regional Growth). Le collaborazioni 
scientifiche internazionali andranno opportunamente incentivate per creare condizioni di 
“contaminazione” culturale utili a valorizzare le attività dei territori regionali e che possono 
trovare nelle collaborazioni con le Università nazionali e con quelle di altri paesi una serie 
opportunità di sviluppo e crescita. 

Per questi scenari a corollario delle collaborazioni scientifiche si incentiveranno lo svolgimento 
di corsi di laurea magistrale in lingua inglese, promovendo corsi congiunti con doppio titolo 
caratterizzati da una forte specializzazione, finanziabili anche da Erasmus Mundus e Uniadrion, 
almeno uno per area, per favorire la mobilità di studenti in ingresso, anche ma non solo, 
nell’ambito dei progetti ERASMUS. Azione che verrà accompagnata con programmi di Visiting 
Professor da altri atenei e di rafforzamento delle strutture di ospitalità per ricercatori e docenti 
stranieri. 
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Obiettivi strategici: 

IV.1 Promuovere la competitività internazionale dell’Ateneo 

IV.2 Rafforzare la dimensione internazionale della didattica 

IV.3 Rafforzare la cooperazione internazionale 

IV.4 Promuovere la conoscenza di lingue e culture straniere tra gli studenti e nel territorio 

 

Verso una nuova cultura organizzativa e amministrativa 

Semplificazione, efficacia ed efficienza dell’amministrazione per gestire il presente e progettare 
il futuro. 

Aumentare l’efficienza e l’efficacia amministrativa, riuscendo allo stesso tempo a diminuire i 
costi ed a fornire servizi di maggior gradimento per gli stakeholder è diventato, a fronte di una 
concorrenza interna ed internazionale sempre più agguerrita, un obiettivo strategico anche per 
le pubbliche amministrazioni che prima non dovevano affrontare nessuna forma di concorrenza 
e spesso, neppure alcuna forma di serio controllo sulla reale efficienza ed adeguatezza dei 
servizi resi. 

La lettura delle attività amministrative in chiave di processi anziché di funzioni nasce dalla 
volontà di avvicinare sempre più l’Ente al territorio in cui opera e per il quale produce servizi di 
pubblica utilità, nel momento in cui mutano sia l’intensità che le caratteristiche della 
competizione sia a causa di fattori interni al sistema pubblico sia esterni allo stesso per effetto 
della globalizzazione del “sapere”. 

Il nuovo modello gestionale e i nuovi strumenti organizzativi che intende perseguire l’Università 
Politecnica delle Marche fanno riferimento, con intensità diverse, a una visione “trasversale” 
dell’organizzazione, che vede l’Ateneo come insieme di processi “di servizi” e non come 
sommatoria di funzioni e/o divisioni da coordinare. 

In effetti le interdipendenze tra unità organizzative emergono oggi con maggiore criticità in 
presenza di contesti competitivi nei quali risulta vincente la capacità di creare valore per lo 
stakeholder; la suddivisione del lavoro e la predisposizione di meccanismi di controllo e di 
valutazione delle prestazioni incentrati sulla specializzazione rappresentano in effetti forme di 
coordinamento efficaci soltanto in presenza di contesti caratterizzati da stabilità e bassa 
concorrenza. 

Non sono i servizi in sé stessi, ma i processi che li creano ad assicurare il successo nel lungo 
periodo. 
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L’organizzazione costituisce perciò una rete di processi il cui obiettivo ultimo è quello di 
pervenire, attraverso una sequenza di operazioni più semplice e lineare possibile, alla 
produzione di un risultato che abbia un valore aggiunto sia per lo stakeholder che per l’Ente. 

I processi e le loro interfacce interne ed esterne devono poi essere sistematicamente 
monitorati ed analizzati per potervi intervenire con azioni di miglioramento. 

 

Obiettivi strategici: 

V.1 Promuovere l’innovazione come leva per la semplificazione della gestione amministrativa 

V.2 Crescita e valorizzazione delle risorse umane 

V.3 Migliorare la sostenibilità degli obiettivi attraverso un’attività di pianificazione e controllo 
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